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Cinque anni da piazza Fontana, il primo eccidio nella strategia dell'eversione 

Le verità conquistate sulle trame nere 
rompono il muro delle alte collusioni 

L'impulso alle indagini dopo l'arresto dell'ex agente del SID, Guido Giannettini — Una registrazione del '72 sui rapporti 
con Freda e Ventura — Le importanti «ammissioni» del generale Aloja, ex capo di stato maggiore della Difesa — La ma­
trice fascista delle stragi di via Fatebenefratelli a Milano, di Brescia e dell'« Italicus » — Ancora molte responsabilità da scoprire 

Aperto dopo gli ultimi interrogatori 

Un secondo fronte 

nell'inchiesta sul 
golpe Borghese 

Ascoltato dai magistrati l'ex capo della polizia Vicari sulla 
famosa irruzione ai Viminale - Arrestato un collaboratore 
di Tom Ponzi addetto olle «conversazioni politiche» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, U 

A cinque anni da quel tra­
gico 12 dicembre 1969. le inda­
gini sulla strage di piazza 
Fontana sono ancora in coiso, 
anche se già vi è stata una 
sentenza di rinvio a giudizio 
per Freda e Ventura. Riman­
gono da chiarire i retroscena 
dell'infame attentato e da 
stabilire i nomi degli esecu­
tori, dei mandanti e dei f inan-

• ziatori. Il 1974 non è però pas­
sato invano. Oggi il quadro 
della strategia della tensione 
è diventato più chiaro. La 
cattura dell'ex agente del Sid, 
Guido Giannettini, ha dato 
nuovo slancio al supplemento 
d'inchiesta sulle bombe fasci­
ste del 1969. 

Nel pomeriggio del 14 ago­
sto Guido Giannettini, l'ex 
agente del SID, sbarcò al­
l'aeroporto di Linate. Preso 
in consegna da un gruppo di 
poliziotti, il Giannettini, dopo 
un rapido scambio di battute 
con due giornalisti, venne tra­
dotto a San Vittore. Due gior­
ni dopo venne interrogato dal 
giudice istruttore Gerardo 
D'Ambrosio che, alcuni mesi 
prima, aveva spiccato man­
dato dì cattura nei suoi con­
fronti per concorso in strage 
e dai sostituti procuratori 
Luigi Fiasconaro e Emilio 
Alessandrini. 

Il 18 marzo 1 magistrati mi­
lanesi avevano rinviato a giu­
dizio Franco Freda, Giovan­
ni Ventura, Marco Pozzan e 
molti altri per gli attentati di­
namitardi del 1969 culminati 
nella strage di piazza Fon­
tana. D'Ambrosio, però, acco­
gliendo le richieste del PM, 
aveva operato uno stralcio 
che riguardava, per l'appun­
to, Guido Giannettini, nonché 
Pino Rauti,- Landò Dell'Ami­
co. Attilio Monti e altri. Per 
Rauti, eletto deputato nelle 
liste del MSI, era stata avan­
zata la richiesta di autoriz­
zazione a procedere. Nell'at­
tesa, Giannettini continuando 
a rimanere latitante e il BID 
rifiutandosi di fornire notizie 
su di lui, il supplemento di 
inchiesta si era un po' are­
nato. 

Con una serie imponente di manifestazioni unitarie verrà 
ricordato a Milano il 5. anniversario della strage fascista 
alla Banca dell'Agricoltura di piazza Fontana che costò la 
vita a 16 persone. Il comitato permanente per la difesa anti­
fascista dell'ordine repubblicano ha stabilito che oggi alle 10 
In piazza Fontana parlerà il sindaco Aldo Anlasi, mentre per 
tutta la giornata porteranno il loro omaggio delegazioni di 
lavoratori, studenti, donne, democratici.'Nella stessa giornata 
all'interno della Banca dell'Agricoltura si svolgerà un'assem­
blea cui parteciperanno rappresentanti dei partiti dell'arco 
costituzionale, del consiglio comunale e della Federazione 
sindacale. Alle 21 Infine nel palazzo Sormanl si svolgerà un 
incontro-dibattito tra giuristi, avvocati e magistrati sul tema: 
« Magistratura ed apparati dello stato di fronte alle trame 
eversive». Introdurranno il dibattito il compagno on. Mala-
guginl, il sen. Vlvianl del P5I e l'on. Vittorino Colombo 
della DC. Sabato 14 alle oro 10 si svolgerà la riunione stra­
ordinaria del comitato per la difesa antifascista che termi­
nerà alte, 15 al Lirico con una manifestazione pubblica 
durante la quale parleranno il compagno Cossutta, l'on. Gra­
nelli della DC e l'on. Mosca del PSI. Alle 14,45 partendo da 
piazza Fontana un corteo di giovani o di lavoratori raggiun­
gerà il teatro Lirico. 

Poi, il 20 giugno, l'allora 
ministro della Difesa, Giulio 
Andreotti, rilasciò al ((Mon­
do» l'esplosiva intervista. 
Rompendo ogni indugio e 
dando, finalmente, una rispo­
sta chiara e definitiva ai 
magistrati milanesi, il mini­
stro disse che Giannettini era 
stato un informatore del SID. 
H destino di Giannettini ri­
sultò così segnato. Dopo quel­
le dichiarazioni, la latitanza 
dell'agente del SID non po­
teva più continuare a lungo. 

Ormai era diventata una 
macchia che, a tutti i costi, 
doveva essere cancellata. E 
difatti meno di due mesi dopo, 
il suo insolente peregrinare 
per le strade di Europa e 
d'America subì un brusco ar­
resto. La sua penultima tappa 
fu Buenos Aires, ma l'ultima 
è stata San Vittore. 

Inevitabilmente, dopo il suo 
primo interrogatorio, tutto 
giocato sulle mezze frasi e su 
allusioni da codice cifrato, 
vennero convocati i suoi ex 
dirigenti: i generali Enzo Vio-

I la, Federico Gasca, Gian 
Adelio Maletti. Furono tutti 

I ascoltati il 21 agosto e tutti, 
i ma con significative differen­

ze, dichiararono di non aver 
mai saputo nulla dei contatti 
che Giannettini aveva stabi­
lito con i terroristi della cel­
lula veneta. C'era, invece, un 
nastro, inciso dall'ex agente 
del SID. nella primavera del 
1972, portato a D'Ambrosio 
dal capitano La Bruna sei 
giorni fa. Questo nastro, sin­
tomaticamente, venne regi­
strato in uno dei tanti uffici 
romani del SID subito dopo 
l'arresto di Pino Rauti. E' 
sempre stato, ovviamente, ne­
gli archivi del servizio di 
Stato. Ascoltato il 6 dicem­
bre, i magistrati hanno ap­
preso che Giannettini parlava 
dei suoi rapporti con Freda 
e Ventura. Ne parlava, na­
turalmente, in modo assolu­
tamente non credibile («Li 
ho conosciuti, ma non ho mai 
detto loro che ero im agente 
del SID né loro mi hanno 
mai parlato dei programmi 
eversivi»), ma ne parlava. 

Su questo punto. Ventura 
afferma, da tempo, esatta­
mente il contrario: «Tutto 
quanto sapevo sugli attentati 
terroristici de] 1969, lo sa­
pevano anche Giannettini e 
il S D » . Ma il generale Gasca 

A Bologna salgono a nove i mandat i di cattura 

Altri due giovani accusati 
dell'uccisione del brigadiere 
Anche Renzo Franchi e Claudio Bartolini imputati di associazione per de­
linquere, tentata rapina aggravata e concorso in omicidio continuato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 11 

Sono saliti a nove gli ordini 
di cattura emessi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Persico per la tragica ten­
tata rapina di Argelato. II geo­
metra Renzo Franchi. 22 anni. 
da San Giorgio di Piano, che 
era stato arrestato per favoreg­
giamento e detenzione di muni­
zioni da guerra (gli avevano 
trovato in tasca un proiettile 
calibro nove, vale a dire dello 
stesso tipo di quelli che avevano 
freddato il brigadiere Lombar-
dini) e lo studente Claudio Bar­
tolini. 18 anni, fermato l'altra 
notte dalla gendarmeria svizze­
ra e inizialmente raggiunto da 
un ordine di cattura per favo­
reggiamento ad espatrio clande­
stino. sono stati quest'oggi for­
malmente inimitati di associa­
zione per delinquere, concorso 
in tentata rapina aggravata. 
concorso in omicidio continuato 

Alla sciagurata vicenda di 
Argelato, dunque, hanno parte­
cipato in nove: Bruno Valli, ope­
raio, che si è impiccato dome­
nica sera nel carcere Sant'Eu­
femia di Modena: Claudio Vici-
Belli. 19 anni, studente dell'Ac­
cademia di Belle Arti e Stefano 
Bonora. 20 anni, studente uni­
versitario. che erano stati arre­

stati con Valli nelle prime inda­
gini: Franco Franciosi, 21 anni. 
Stefano Cavina ed Ernesto Ri­
naldi, entrambi 19enni. catturati 
dalla gendarmeria svizzera con 
Bartolini, subito dopo aver pas­
sato il confine a Luino; e inrine 
Marzia Lelli. 19 anni, la giovane 
impiegata delle Poste, che è 
l'unica del gruppo che è riu­
scita a «comparire. 

Il geometra Franchi, che la 
scorsa estate aveva lavorato 
per alcune settimane nello zuc­
cherificio « SIIZ ^ di Malacap; 
pa è stato imputato a titolo di 
« partecipazione ideativa > (in 
altre parole, lo si accusa di 
a\er fornito alla banda le in­
formazioni necessarie per ten­
tare la rapina al portavalori 
dello stabilimento). Bartolini 
per partecipazione attiva alla 
tragica impresa. Egli, infatti, 
era presente ad Argelato: era 
a bordo di uno degli automezzi 
che erano stati impiegati per 
l'impresa. La decisione di incri­
minare anche Franchi (del qua­
le era stato già chiesto un 
provvedimento di scarcerazione 
dal suo difensore avv. Ghido-
ni) e Bartolini e stata presa 
subito dopo che la magistratura 
svizzera ha informato quella 
bolognese del contenuto dei pri­
mi interrogatori, resi dal grup­
po dei € clandestini >. bloccati 

lungo un sentiero molto bat­
tuto dai contrabbandieri di si­
garette. Franciosi, Cavina e Ri­
naldi e. forse, lo stesso Barto­
lini, pui avendo tentato di pre­
sentar:?! come dei rifugiati poli­
tici. avrebbero ammesso la lo­
ro partecipazione all'episodio di 
Argelato. 

Secondo il magistrato di Lo­
camo che li ha interrogati, i 
quattro avrebbero mostrato due 
sole preoccupazioni: quella di 
intralciare l'inevitabile domanda 
di estradizione, etichettandosi 
come dei rifugiati politici, e 
quella di « sistemarsi » su auto­
mezzi diversi da quello da cui 
pani la raffica che assassinò 
l'infelice brigadiere Lombardi-
ni. Su questo furgone, come è 
noto, è stata provata, per loro 
stessa confessione. la presenza 
di Valli, che si è poi ucciso, e 
di Bonora. che era alla guida. 
Il terzo, quello che avrebbe spa­
rato attraverso le lamiere della 
carrozzeria, era stato indicato 
in Rinaldi, ma pare che egli 
abbia, come gli altri suoi com­
pagni di fuga, negato d'essere 
stato il « mitragliere » della 
banda. In ogni caso, presenza 
materiale o meno sul luogo del­
l'assassinio. la complicità dei 
nove, in quello che accadde ad 
Argelato. è fuori discussione. 

A 24 ore dalla cattura di cinque giovani 

Torino: dubbi sul delitto 
nello studio del notaio 

TORINO. 11. 
Molte, troppe incertezze ca­

ratterizzano l'indagine sul de­
litto di via Roma che ieri po­
meriggio pareva giunta ad 
una clamorosa svolta conclu­
siva. Il diciassettenne Angelo 
Lo Piego arrestato ieri alle 
13,45 nei pressi di Porta Nuo­
va, ritenuto inizialmente lo 
assassino della giovane im­
piegata Maria Grazia Ventu­
rini e il suo coetaneo e com­
paesano Antonio Macrino 
acciuffato a Biella, sempre 
Ieri, insieme ad altri due 
giovani e ad una ragazza, 
anch'essa diciassettenne, Li­
liana Rupolo, sono tuttora 
trattenuti - in questura, ma 
solo in stato di fermo, in 
quanto a gravemente indizia­
ti » per la sanguinosa rapina 
nello studio notarile di via 
Roma ». Gli altri due giovani 
catturati a Biella. Mauro 
Venzi di 17 anni e Michele 
Citarci la di 21, entrambi bici-
lami, sono invece stati tratti 

in arresto, ma con imputa­
zioni, almeno per ora. estra­
nee el delitto; i due giovani 
sono stati infatti accusati di 
« favoreggiamento » nei con­
fronti degli altri due amici 
fermati, e di «sfruttamento 
della prostituzione » attuato 
ai danni della ragazza trovata 
con loro a Biella. Un altro 
arresto, più o meno collega­
to con quelli di Torino e di 
Biella, è avvenuto oggi a 
Nembro, in provincia di Ber­
gamo, ad opera dei carabi­
nieri del nucleo radiomobile 
del luogo. I carabinieri ber­
gamaschi hanno agito su in­
dicazioni dei carabinieri del 
nucleo investigativo di To­
rino. L'arrestato si chiama 
Vincenzo Condello, di 18 an­
ni, anche egli immigrato dal­
la Calabria e amico del Lo 
Fiego. 
- Come si diceva all'ini­
zio, gli interrogativi e le In­
certezze sono ancora parec­
chie ad oltre una settimana 

[ dalla mortale rapina. Sono in 
molti infatti a chiedersi co­
me mai il Lo Fiego. sapendo­
si ormai ricercato per un de­
litto cosi grave, sia tornato 
a Torino da Biella mettendo­
si a passeggiare tranquilla­
mente per la centrale via 
Nizza. Vi è inoltre da consi­
derare — e si trat ta di una 
considerazione fatta anche 
da alcuni degli inquirenti — 
che il giovane, non appena 
arrestato, per provare la sua 
estraneità al fatto, si è of­
ferto spontaneamente di ac­
compagnare la polizia e i ca­
rabinieri a Biella, indicando 
il luogo dove si trovavano i 
suoi amici, allo scopo di po­
ter chiarire meglio la sua 
posizione. Il Lo Fiego Infatti 
continua a proclamarsi inno­
cente e a dimostrarsi terro­
rizzato di finire In carcere. 
«Se mi mettete in galera mi 
uccido», pare che il giovane 
abbia gridato al colmo della 
disperazione. 

che, nel dicembre del 19(59, 
dirigeva l'ufficio «D» del SID, 
nega. Gasca dipendeva dal-
l'allora capo del SID, am­
miraglio Eugenio Henke. Ma 
anche Henke ha sempre ne­
gato. Maletti, che è stato 
nuovamente Interrogato il 7 
dicembre, nel 1969 non fa­
ceva ancora parte del SID. 
L'ex capo dì Stato maggiore 
della Difesa, Giuseppe Aloja. 
nuovamente interrogato il 5 
dicembre, su questo punto 
non. è stato interpellato. Ha 
dovuto, però, fare delle am­
missioni gravissime da cui 
possono derivare conseguenze 
importantissime per i futuri 
sviluppi dell'inchiesta sui te-
troscena delle bombe del 1969. 

Aloja che, per ora, non ha 
cessato di indossare la veste 
di testimone, è stato costret­
to a confermare dì avere fi­
nanziato il famigerato libello 
intitolato «Le mani rosse sul­
lo forze armate», messo in 
circolazione nel 1969. E ha 
dovuto ammettere che gli au­
tori di questo libello di conte­
nuto eversivo sono Edgardo 
Beltrametti, Guido Giannetti­
ni e Pino Rauti. Tutti e tre, 
assieme ad altri, un anno 
prima, erano stati relatori al 
convegno tenuto a Roma nel­
la sede dell'hotel «Parco dei 
principi». Tutti e tre, durante 
il convegno, al quale parte­
ciparono anche esponenti del­
lo Stato maggiore della Di­
fesa, illustrarono i program­
mi della strategia della ten­
sione. Tutti e tre erano, e 
sono, fascisti e mai hanno 
fatto mistero delle loro inten­
zioni di operare attivamente 
per il sovvertimento delle 
istituzioni democratiche. 

Pur essendone perfettamen­
te al corrente, l'allora capo 
di Stato maggiore della Di­
fesa si servì di questi tre 
personaggi per scopi che, si­
curamente, nulla avevano a 
che vedere né con la sua alta 
carica nò con ì compiti de­
licati che la Repubblica ita­
liana gli aveva affidato. Nei 
confronti di Giannettini, il 
generale Aloja fece dì più 
e di peggio. Fu lui, infanti, 
che lo presentò al capo del 
SID. ammiraglio Kenke, il 
quale, subito, lo iscrisse nei 
ruoli del servìzio. 

Quale compito esattamente 
Giannettini abbia svolto nel 
SID ancora dobbiamo saperlo. 
Sappiamo, però, che doveva 
godere di una protezione mol­
to alta. Basti ricordare, per 
non dire altro, che. durante 
tutto il periodo della sua la­
titanza. Giannettini continuò 
a mantenere regolari contat­
ti con il SID e. fino al 26 
aprile di quest'anno, venne 
anche pagato. Venne pagato. 
cioè, anche dopo l'emissione 
del mandato di cattura per 
concorso in strage. Ma ì ge­
nerali del SID, ora. vorreb­
bero far credere che il loro 
ex • agente s:a soltanto una 
«mezza calzetta». 

La verità, decisamente scot­
tante. è un'altra. Giannettini 
non agiva in conto proprio. 
Né operavano in conto pro­
prio. attuando gli attentati e 
la strage del 12 dicembre, i 
componenti della cellula ve­
neta. Tutti sapevano di avere 
alle spalle personaggi influen­
ti. a livello militare e a livello 
politico e a livello finanzia­
rio. Tutti sapevano di essere 
parte di un organismo più 
ampio, di operare nell'ambito 
di una vasta congiura volta 
a scardinare gli ordinamenti 
democratici dello Stato. Per 
anni abbiamo martellato sul 
tema delle complicità auto­
revoli negli apparati dello 
Stato. 

Per anni abbiamo detto che 
se il b :sturi della giustizia 
repubblicana non fosse stato 
affondato in questo marciu­
me. la strategia della ten­
sione avrebbe continuato a 
svilupparsi. Poi sono venute 
le stragi di via Fatebene­
fratelli. di Brescia. dell'Itali-
cus. Finalmente la matrice 
fascista degli attentati e delle 
stragi è 6tata riconosciuta an­
che da ministri democristiani. 
Le complicità autorevoli sono 
venute allo scoperto. Alcuni 
grossi personaggi sono anche 
finiti in galera. Ma il mar­
cio non è stato ancora ra­
schiato. La mappa della stra­
tegia della tens:one comincia 
a risultare chiara per tutti. 
Ma grossi nodi devono an­
cora essere sciolti, in sede 
politica e in sede giudizia­
ria. Il 1974. tuttavia, non è 
passato invano anche per il 
supplemento di inchiesta sui 
torbidi retroscena del'a stra­
ge di piazza Fontana. E* no­
stra impressione, anzi, che in 
questo ultimo mese dell'anno. 
le indagini si siano ravvivate. 
Oggi, forse, come non mai. 
stiamo per avvicinarci a!!a 
verità. 

Una parola definitiva, forse, 
sta per essere detta suile ori­
gini della grande congiura 
contro le istituzioni democra­
tiche dello Stato. Non nutria­
moci. però, di eccessivo otti­
mismo. La battaglia non è 
terminata e gli ostacoli — 
anche grossi — non manche­
ranno. Alcune responsabilità 
sono già state individuate, ira 
altre devono ancora essere 
scoperte. Personaggi eulore-
voli continuano a tramare 
nell'ombra perchè tutto ven­
ga affossato. H pericolo, dun­
que. non è cessato. La vigile 
pressione delle forze demo­
cratiche deve, quindi, con­
tinuare a svilupparsi, soste­
nendo l'opera dei magistrati 
e degli ufficiali fedeli al giu­
ramento costituzionale. 

Ibio Paolucci 

Candelotti innescati 

Grosso deposito 
di dinamite 

nel Palermitano 
PALERMO. 11. 

Un grosso deposito di esplosivi (C9 candelotti 
di dinamite, sei (lei quali erano pronti per es­
sere fatti brillare, con la miccia a lenta com­
bustione già innescata. 20 detonatori. 60 metri 
di miccia) è stato rinvenuto stamane in un can­
neto su una spiaggia alle porte di Palermo, 
dalla guardia di finanza. 

L'esplosivo era contenuto in diversi scatoloni 
accuratamente nascosti a pochi metri da una 
piccola fabbrica di laterizi e da una cisterna 
di cai binante della Ksso, collegata con una piat­
taforma per il rifornimento, da grosse tubature 
sottomarine. 

L'inchiesta della guardia di finanza tendo ad 
escludere, almeno in questo primo avvio, l'even­
tualità che la dinamite fosse destituita alla pe 
sca di frodo: l'esplosivo, cosi confezionato, non 
avreblie potuto esplodere sott'acqua e del resto 
la zona in cui è stato effettuato il ritrovamento, 
battuta frequentemente dalle motovedette della 
finanza, non si presta a questa attività. 

I-o indagini vengono indiriz7ate invece su pi-
ite ben diverse, e cioè ad esempio su quella 
della preparazione di un attentato terroristico. 

Sulle Sarti-Fumagalli 

Il missino Pisano 
interrogato dai 

giudici a Brescia 
BRESCIA, 11. 

Il giudice istruttore Giovanni Arcai, che dirige 
l'inchiesta sulle trame nere e in particolare le 
indagini sulle Sani-Fumagalli, ha interrogato oggi 
il senatore missino Giorgio Pisano. Pisano sa­
rebbe stato ascoltato in merito ad una serie eh 
notizie di prima mano sul SID. sulle trame nere 
e sulle attività eversive di Fumagalli, pubbli­
cate da « Candido », il fogliaccio fascista da lui 
duetto. Si ò appreso intanto da Rieti che il gin 
dice istruttore ha emesso mandato di cattura 
contro il fascista romano Mario Cappuccini che 
proprio oggi era uscito dal carcere di Rieti per 
scadenza dei termini della carcerazione preven 
Uva. Cappuccini è coinvolto nella vicenda della 
« stamperia * romana di Settebagni dove si fal>-
bricavano documenti falsi per i fascisti in fuga. 
Cappuccini, inoltre, si era incontrato, lo stesso 
giorno della strage di Brescia, con Esposti e 
Danieletti membri del « commando » scontratosi 
a Pian di Rascino con i carabinieri. Intanto lo 
stesso Danieletti e il D'Intmo, arrestati dopo la 
morte di Esposti, saranno trasferiti al carcere 
di Brescia su richiesta dei giudici Arcai e Vino. 

Assol i la davant i a l la scuola ha fatto i l f in imondo 

L'ENERGICA TREDICENNE 
LA SPUNTA SUL RAPITORE 

Trascinala verso l'auto dei criminali ha resistilo fino al giungere dei soc­
corsi - Un passamontagna perso dai delinquenti - « Li ho visti in faccia » 

TORINO — Laura Valvassori, con la madre, dopo essere sfuggita al tentativo di sequestro 

Processo per 
la rapina-
sequestro 

di Vicenza: 
5 i morti 

VICENZA, 11 
Il tragico epìlogo del ten­

tativo dì rapina compiuto il 
10 marzo dello scorso anno 
in un laboratorio di orefice* 
ria di Vicenza, e in cui mo­
rirono cinque persone (tre 
malviventi e due donne pre­
se in ostaggio) sarà rievo­
calo domani davanti alla 
corte d'assise di Vicenza. 

Il 10 marzo 1973, a mez­
zogiorno. tre banditi fecero 
irruzione nel laboratorio-
gioielleria di Alessandro Vi­
cario, a Vicenza, in località 
Ponle San Paolo. Un quarto 
malvivente rimase a fare da 
e palo >. Il fratello del tito­
lare del laboratorio. Angelo 
Vicario, riusci ad eludere la 
soiveglianza dei banditi e 
dette l'allarme. 

Cominciò cosi una lunga 
trattativa che si concluse do­
po un/ora e mezzo: i tre 
banditi uscirono facendosi 
•cudo di due donne prese 
come ostaggi: Edda Fantin, 
di 35 anni, impiegata del la­
boratorio, e Maria Luisa Vet­
tore, di 18 anni, segretaria 
di un commercialista. I ra­
pinatori salirono su una 
« Giulia » con targa civile 
della polizia insieme con i 
due ostaggi - e fuggirono a 
grande velocità. Alla perife­
ria di Vicenza, durante un 
torpasso ad oltre 200 chilo­
metri all'ora, la < Giulia » 
sbandò e si schiantò contro 
un albero: uno dei rapina­
tori mori sul colpo, gli al­
tri due e le due donne mo­
rirono qualche minuto dopo 
in ospedale. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 11 

Una ragazzina di 13 anni è stata presa di mira dai rapitori 
che fortunatamente hanno fallito il loro scopo criminal»- il 
tentativo di sequestro è avvenuto nei pressi di piazza Statuto 
a Tonno La giovane è riuscita a sfuggire airagguato: urlan­
do e divincolandosi ha fatto perdere secondi preziosi ai mal­
viventi, i quali, all'accorrere di passanti si sono dati alla fusa. 

La drammatica sequenza si è svolta poco prima delle otto 
In via Le Chiuse, dove si trova la scuola privata presso la 
quale la ragazza frequenta ia terza media, l'istituto Paa di 
Bruno. 

Laura Valvassori. 13 anni, figlia di un impresario edile di 
Alpignano viene sempre accompagnata a scuola dal padre 
che la lascia circa quindici, venti minuti prima dell'inizio 
delle lezioni davanti all'istituto. Poi l'impresario si reca nella 
s,ua ditta, che occupa una quarantina di dipendenti. 

Stamane Laura è s ta ta portata in auto fino a qualche 
isolato dalla scuola, ed ha poi proseguito a piedi. Qualche 
metro più in là era parcheggiata una « 124 » chiara targata 
Torino, al volante della quale c'era un uomo; fuori, appog­
giato alla vettura, si trova un secondo individuo. Laura pas 
sa oltre la v< 124 » «mza prestare attenzione ai due personag­
gi. ma dopo appena qualche passo si sente afferrare alle spai­
le, bloccare le braccia. 

La resistenza della ragazza è stata però più ostinata del 
previsto,: depo qualche .secondo di smarrimento, la giovane 
ha inizialo a divincolarsi, a urlare, a piantare i piedi in terra 
per tentare di fuggire o ritardare in qualche modo l'azione 
criminale. L'aggressore. sebbene con fatica, è riuscito però a 
non farsi scappare la «preda», ed ha cominciato a trasci­
narla verso l'auto in attesa a pochi metri. Laura non si dà 
per vinta. Dapprima si aggrappa ad una cancellata, poi af 
ferra qualsiasi appiglio che gli capita vicino. Quando il ban­
dito riesce a trascinarla nei pressi dell'auto per scaraventarla 
dentro, lei punta le mani contro la carrozzeria dell'auto con 
tutte le sue ferze. e continua ad urlare e ad invocare aiuto. 
Punta i piedi tra il marciapiede e l'auto, mentre con le mani 
resiste disperatamente. Il bandito cerca allora di cambiare 
«sterna: si buttta lui per primo nella vettura e tira (anziché 
spingere) la ragazza. Niente da fare. 

Il passamontagna che Io sconosciuto indossa gli scivola len­
tamente sugli occhi, poi cominciano ad accorrere i primi soc 
oorritori, un negoziante, un passante, un sacerdote che inse­
gna nella scuola. A questo punto il rapitore desiste: urla al 
complice di partire, spinge lontano la ragazza, e mentre ri­
chiude la portiera gli scivola in terra il passamontagna. 

Pochi secondi dopo giungono sul posto radiomobili della 
questura e dei carabinieri, iniziano le prime indagini, i primi 
rilievi. Laura viene accompagnata in questura dove si cerca 
di ricostruire i « fotophit » dei due aggressori, che ha visto 
distintamente in faccia. Si scopre che le targhe usate per ma­
scherare la vettura sono state rubate nella notte ad Alpigna­
no, ma non pare che l'auto sia pure frutto di un furto. Posti 
di blocco sono stati posti tutt ' intomo alla città senza esito. 

Tracce dei tentati rapitori finora non sono state rinvenute, 
ma vaste battute sono state organizzate. 

Un particolare può essere comunque utile. Nella seconda 
cintura torinese (Alpignano. Giavcno, Rivoli) i carabinieri 
hanno organizzato nelle settimane scorse una operazione an­
tidelinquenza, poiché molti sono 1 pregiudicati in soggiorno 
obbligato, e tra loro anche presunti mafiosi. Non è escluso 
quindi che questa nuova impresa criminale possa essere nata 
In questi ambienti. 

Un tecnico della società 
dei telefoni, Giovanni Snlder 
è stato arrestato ieri a Ber­
gamo su ordine di cattura 
del giudice istruttore di Ro­
ma dottor Pizzuti. il magi.stra 
to che sta indagando sulle 
intercettazioni telefoniche. 
La motivazione dell'oidine di 
cattura è quella di associa­
zione a delinquei e, tuttavia 
da indiscrezioni apprese ne­
gli ambienti giudiziari sem­
bra che l'arresto dello Snider 
sia avvenuto in seguito ad 
alcune affermazioni fatte da 
Torquato Nicoli, il collabo­
ratore del Sid. durante uno 
dei suoi numerosi interro­
gatori, sul « golpe » di Bor­
ghese. Il tecnico dei telefo­
ni di Bergamo avrebbe col­
laborato con Tom Ponzi, il 
detective privato amico del 
caporione Almirante, con il 
compito di intercettare co­
municazioni telefoniche di 
uomini politici, sindacalisti 
alti ufficiali dell'esercito e 
della PS allo scopo di avere 
una preziosa lete di informa­
zione che agevolasse le mos­
se dei cospiratori. L'esisten­
za di connessioni tra questa 
istruttoria e quella sulle 
« trame » sarebbe per i ma­
gistrati sempre più evidente: 
tanto che ieri pomeriggio si 
sono incontrati in un « verti­
ce » il dottor Amato, uno 
dei giudici istruttori del 
« golpe » e i magistrati (dott. 
Pizzuti e dott. Sica) impe­
gnati invece nelle intercet­
tazioni telefoniche. 

Intanto il dott. Fiore ha 
ascoltato l'ex capo della po­
lizia dott. Angelo Vicari e 
l'ex questore di Roma Giu­
seppe Parlato. Motivo della 
convocazione è quello di ac­
certare quanto più è possibi­
le della famosa irruzione nel 
Viminale compiuta nella not­
te tra il 7 e 8 dicembre del 
1970 da un « commando » for­
mato da aderenti ad « Avan-
guaidia nazionale». 

In quella notte, (stando a 
testimonianze), dovevano es­
sere rapiti Vicari e Parlato. 
Ma Vicari (oltre quello per 
ora solo ipotetico di vittima) 
svolse il ruolo d; investiga­
tore per ordine dell'allora 
ministro dell'interno on. Re­
stivo. Ma la sua indagine di 
allora sembra non avesse ap­
prodato a risultati concreti. 
Su questo episodio tuttavia 
sono apparse durante la 
istruttoria giudiziaria alcu­
ne discordanze. In effetti non 
fu il Viminale ad essere oc­
cupato bensì l'adiacente « ca-
sermetta » dove tra l'altro 
sparì una pistola mitraglia­
trice. L'arma che aveva una 
matrice regolarmente elenca­
ta nei registri del ministero 
dell'interno fu rimpiazzata da 
una eguale fabbricata da un 
artigiano e pagata dal co­
struttore romano Orlandini. 
In seguito, ma non si cono­
sce per quali vie, fu ritro­
vata la pistola mitragliatri­
ce originale mentre quella 
artefatta è ora nelle mani 
del consigliere istruttore dott. 
Gallucci. 
Il dottor Vicari figura an­

che nell'elenco delle perso­
ne da interrogare per quan­
to riguarda le intercettazio­
ni telefoniche. Non è esclu­
so pertanto che il dott. Fio­
re abbia chiesto all'ex capo 
della polizia alcune deluci­
dazioni per quanto riguarda 
le microscopie funzionanti al­
l'interno del ministero degli 
interni, con attinenza alle 
trame eversive. Anche que­
sto particolare sarebbe usci­
to fuori da interrogatori di 
Nicoli e di Maurizio Degli In­
nocenti. Ma per quanto ri­
guarda l'attività sul fronte 
dello spionaggio telefonico 
molte case dovrebbe co­
noscerle il capitano del SID. 
La Bruna. Si è infatti appre­
so ieri che ii capitano La 
Bruna accompagnò a Lugano 
il sostituto procuratore gene­
rale dott. Pietroni. con l'in­
carico di sequestrare le do­
dici casse contenenti regi­
strazioni telefoniche e appar­
tenenti a Tom Ponzi. Sem­
bra addirittura, anche se la 
notizia non ha trovato con­
ferma, che il capitano La 
Bruna abbia ascoltato il con­
tenuto delle bobine nell'uf­
ficio del giudice svizzero dott. 
Bernasconi. Tuttavia i ma­
gistrati romani, quelli del 
« golpe » e quelli delle inter­
cettazioni telefoniche, danno 
molto valore alle bobine di 
Tom Ponzi a differenza di 
quanto si dice in Svizzera 
che cioè non contengono in­
dizi particolari di carattere 
politico. Le casse tuttavia do­
vrebbero giungere ai magi­
strati romani nei prossimi 
giorni 

Per quanto riguarda il 
« golpe », infine, c'è da se­
gnalare che ieri è stato scar­
cerato il costruttore romano 
Carlo Benito Guadagno uno 
dei fondatori del « Fronte 
Nazionale» di Borghese. Sul 
suo conto hanno dichiarato i 
magistrati romani non sono 
emersi elementi che lo con­
figurano come uno dei « gol­
pisti ». 

Il difensore del generale 
Miceli ha intanto depositato 
in cancelleria una volumino­
sa memoria in cui si sostie­
ne che le indagini devono es­
sere affidate ai giudici ro­
mani. 

I magistrati romani hanno 
anche ordinato il ritiro del 
passaporto a Natale Munaò. 
già implicato in altri proces­
si. Il Munaò, che è di Reg­
gio Calabria, è stato indizia­
to di reato dai magistrati 
romani per insurrezione ar­
mata contro lo Stato. 

Franco Scottemi 
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da Cefis a Cefis 

RAZZA 
PADRONA 
Storia della borghesia di sta 
to dt Eugenio Scalfari e Giù 
seppe Turani. La nuova geo 
grafia del potere. Le intricate 
vicende economiche e poli 
tiene dell'ultimo decennio. Mi 
nistri segretari di parMto fi 
nanziert banchieri corruttori 
di professione agenti di cam 
bio avventurieri Valerio Pe 

- senti Sindona Agnelli Carli 
Pirelli Visentmi Cuccia Girot 
ti Rovelli Petrilli Merzagora, 
ma soprattutto il primo atto 
re: Cefis. Lire 4.500 

STORIA DELLA MUSICA 
(the New Oxford History of Music) 

LA MUSICA 
MODERNA 
(1890-1960) a cura di M. Coo 
per. Dal declino del romanti 
cismo ai nostri giorni. Un pa 
norama ricchissimo e ampia 
mente illustrato. Un'impresa 
editoriale unica nel suo gè 
nere. Lire 15 000 
Già pubblicati: voi. I Musica 
antica e orientale / voi. Il Mu 
sica medioevale fino al Tre 
cento / voi. Ili Ars Nova e U 
manesimo / voi. IV L'età del 
Rinascimento (1540-1630) 

MEDICINA E POTERE 
Collana diretta da G A. M»ceac*ro 

Giorgio Bert II medico im 
maginario e il malato per 
forza. Lire 2 200; Albano Del 
Favero e Giuseppe Loiacono 
Farmaci salute e profitti in 
Italia. Lire 3 000/Mahmood 
Mamdam II mito del control 
lo demografico. Lire 2 500 

NARRATORI 
FELTRINELLI 
Max. Frisch Diario della co 
scienza 1966-1971. Lire 3 800/ 
Gabriel Garcia Marquez Un 
giornalista felice e sconosciu 
to. Lire 2 800/Juan Carlos 
Onetti Per questa notte. Li 
re 3 000 

inediti 

KANDINSKY 
Tutti gli scritti. I I . Dello spiri 
tuale nell'arte. Scritti critici e 
autobiografici. Teatro. Poesie 
a cura di Philippe Sers. 
Un'opera che st pone come 
punto di partenza e come pie 
tra di paragone per i succes 
SIVI sviluppi dell'arte del no 
stro secolo. 100 illustrazioni 
22 tavole in bianco e nero 16 
a colori. Lire 20.000 Già pub 
blicato: I. Tutti gli scritti. Pun 
to e linea nel piano. Articoli 
teorici. Corsi inediti al Bau 
haus. Lire 15 000. 

CHIAPPORI 
DEL BUONO 
Padroni e Padrini. Il belpae 
se... continua Un Chiappoli 
più essenziale e feroce eh» • 
mai. Un Del Buono di grande 
talento: tra il riso e l'amaro 
entrambi continuano a dirci 
come stanno veramente le co 
se da noi. 150 pagine illustra 
te in bianco e nero e 10 ta 
vole a colori. Lire 4 800. In 
omaggio il calendario Chiap 
pori/75 

dedizione 

NOI E IL 
N O S T R O C O R P O 
scritto dalle donne per le don 
ne. Quello che la famiglia re 
prime, la scuola ignora, la so 
cietà censura. 50 il i . L. 3.500 

GENITORI 
SENZA DIFETTI 
di A. Clancier e R. Jaccard. 
L'amore possessivo della ma 
dre. l'autoritarismo del padre, 
i conflitti di generazione, le 
frustrazioni, le aggressività. 
Come rr.ggiunqere un sano e 
quihbrio educativo sotto la 
guida di due psicoanalisti del 
l'infanzia Lire 3 300 
Istituto Qlanglacomo Feltrinelli 

STORIA DEL MARXISMO 
CONTEMPORANEO 
I grandi interpreti del mar 
xismo di tutto il mondo. Il 
più importante • manuale • a 
tutt'ogqi pubblicato in Italia. 
Lire 20 000 

Novità 
e successi 

I H U I I I 

W'i "nt^.^^tiLLMf-^ ì t * " * *r*X>i<.t ii .A-, • f A«,,- C l r ' . ' W " X t • il r,Z* - i «i. ̂ l i X M l * ' ? ' ÌSÌ-&.L' * W . * «tWtfh«3.TMf / ' ••. . k»-W*l .tuK'iK-'k.-'./'.;', AUM.Ii&t"" • . t^M.'--^'^. ' t C&ÌiìiSjÌ-»-iiJ- < n t* *U&S. feA,*, rf«., i f i s . i / . * l* l<» i* . .» *Z.» -W JM. •'Si. r^È' . A ' J J V J . Ì . . * * ' . "iVl - J j l i ^ ' . , t t U * . S . ^ l U ^ ^ h * . ^ 4 j * ì & 1 ^ 


